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PARTE TJFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

11 Alinistero degli AflLri Esteri crede utile di avvertiro coloro, i
quali hanno parenti, amici o semplicemente relazioni d'affarl negli
Statt Uniti di Colombia, che, secondo un recente raþporto del R. in-
enricato d'affari in Bogott, il servizio ¡iostele in quelle contrade è in-

terrotto a causa della guerra civile. Gli stranieri porð colk residenti,
che rimangono estranel all'attuale insurrezione, non hanno nulla a te-

mere per le loro persone, nð per i loro averi.

Si accenna inoltre che, fino a tanto che durerà l'attuale situazione
in Colombia, la R. Legazione si varrà delle occasioni che si potranno
presentare per inviare, colla corrispondenza ufDelale, quelle lettere

particolari che da Italiani colk residenti la verranno afDdato a desti-

nazione d'Europa
(I giornali del Regno sono pregati di riprodurre il presente avviso)

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Itaita:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
con dooreti dont 18 dioembre 1884:

A carauere:

Amour Giuseppe, segretario nell'Amministrazione centrale dei lavert
pubblici.

Teglio avv. Vittorio, segretario nell'Amministrazione centrale del la-

vori pubblici.
Benedicenti Luigi, ragloniere nell'Amministrazione centrale del lavori

pubblici.
Giorgi Augusto, ragioniere nell'Amministrazione centrale dei lavori

pubblief.
Con decreti delli 81 dioembre 1884:

A oavaliere:

Besso ing. Beniamino, ispettore generale della Compagnia Reale.delle
Ferrovie Sarde.

Spagna ing. Pietro, capo di manutenzione della Compagnia Reale delle
Ferrovie Sarde.

Melotti Albino, geometra o costruttore di opero stradali.
Bernardelli Rodolfo, scultore.
Martini Ersilio, Ing. delle Strade Ferrate Romano.

Giovannint Samuele, ispettore del controllo delle Strade Ferrate Romane.
Martini Emilio, ispettore di linea delle Strade Ferrate Romane.
Mandolini Oreste, ispettom di linea delle Stmde Ferrate Romane.
Plancher Enrico, ingegnere delle Strade Ferrato Romane.
Raffanini Ginlio, ingegnere delle Strade Ferrate Romano.
Mondino Eugenio, reggente capo ufficio della Socleth Strade Ferrate

MerldlonalL

Chiapella Fellee, cassiere principale della Societh Strade Ferrate Me-

ridionali.
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LEGGI E DECRETI

'ÍÍ Nti iBOSS (Serie 36) deua Raccolta u//lciale delle leggi e

ei decreti ael Regno contiene il Àeguente decreto:

UMIš¾RTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 26 aprile 1880 e 6 marzo 1882

del Consiglio provinciale di Verona, colle quali la provin-
cia medesima rifiutava di ,assumere qualunque quota di

concorso per la costruzione della ferrovia Legnago-Mon-
selice;
Vedutall'istanza 31 marzo 1882, colla quale la Deputa-

zione provinciale di Padova, in vista del rifiuto della coin-

teressata provincia di Verona:ad ogni accordo amichevole
per la ripartizione del contributo medosimo, promosse for-
malmente ii.riparto ai termini di legge;
Veduta la successivËdelibefazione 12 novenibre 1883

del Consiglio provinciale di Verona, colla quale desistendo
dall'opposto rifiuto dichiarò di concorrere nella spesa di

costruzione della detta' ferrovia e di assumere una quota
possibilmente inferiore ai 16i millesimi, revocando in pari
tempo le citate precedenti deliberazioni;
Veduta la deliberazione della provincia di Padova, colla

quale dichiara di non poter ammettere a proprio carico

una quota maggiore di 705 millesimi;
Veduto il quadro di riparto predisposto dagli uffici del

Genio civile di Verona e di.Padova ed i documenti annessi

giustificativi;
RÍtenuto che iÃzioni ne (dalla Deputazione xpro-

vincialg di Pado alle,normesieguite per commisurare il
do di interessi che essa può avere nella ferrovia di cui

trattasi non reggono dopo la luminosa confutazione fatta

dal *Consiglio superiorè dei lavori pubblici con voto 4
,

aprile 1884;
Ritenuto che non sussiste; nemmeno l'errore di applica-

zione eccepito dalla provincia di Padova per non essersi

compresi nel calcolo dell'interesse della provincia di Verona
i distretti di Sanguinetto e d'Isola della Scala, essendo am-

piamente giustificata tale .esclusione dal riflesso che il di-

stretto di Sanguinetto -non è interessato nella Legnago-
Monselice essendo attraversato dalla linea Legnago-Mantova
prolungatnento della Legnago-Monselice, per la quale dovrà
pagare un notevole concorso, mentre l'altro distretto accen-

ato à già congiunto con. ferrovi a Verona, onde la linea
di Monselice rion è pò ssol di alcun' sensibile interesse;
Ritenuto, quanto alla riduzione di quota chiesta dalla pro-

Mitcia di Veroni che tale domanda non ha verun fonda-

rñento, nè può essere accoltai come tion può ammettersi
la condizione dalla provirìòia' stessa posta innanzi per l'ac-
cettazione della a q ta uboÃdinatamente al colloca-

mento da essa voluto della stazione di Legnago ed alla,

crèazione di una stazione a Minerbe, domande che potreb-
bero essere esaminate iti altra sede ;
Veduti gli articoli 6. e 7 della legge 29 luglio 1879, nu-

mero 50Ó2 (Serie ¥), e le disposizioni degli articoli 46 e

seguenti della legge 20 marzo 1665 sui-lavori pubblici;
Avuto il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il contributo stabilito dalla legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002 (Serie 2a), por la costruzione della fer-
rovia Legnago-Monselice sarå ripartito fra le provincie in-
teressate nella seguente proporzione:

Millesimi 833 a carico della provincia di Padova.
> 167 a carico della provincia di Verona,

Totale 1000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sie inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1885.

UMBERTO.
Gaar.A.

Visto, Il Guadasigilli: PESSINA.

Il Numero SOBA (Serie 3') della Raccolta ulylciale delle leggi e

<iei decreu del Regno conuene a seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per Tolontà deBa 3Wasione

RE D'ITALIA

Visto il decreto 25 novembre 1869, n. 5359, sull'ordi-
namento del servizio delle poste;
Visto il decreto 28 dicembre 1873, n. 1759, col quale

sono stabilite le canzioni che devono prestare gli impie-
gati e gli agenti delle poste;
Visto il Nostro decreto 4 febbraio 1883, n. 1245, che

provvede pel miglioramento del servizio della posta rurale
e della retribuzione degli uffizi di 2= classe di nuova crea-
zione;

Riconosciuta l'opportunità di modificare l'art. 46 del
succitato R. decreto 25 novembre 1869, n. 5359, nonchè
gli artiooli 65 e 66 del regolamento per l'esecuzione del
R. decreto stesso, approvato con altro R. decreto del 30

giugno 1870, n. 5764;
Riconosciuta pure l'opportunità di modificare l'art. 8•

del R. decreto summentovato del 28 dicembre 1873, nu-
mero 1759;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Mini tro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli uffizi di 2a classe non possono essere stabiliti
che nelle localita ove per concorso di dati sufficienti l'Am-
ministrazione abbia motivo di ritenere che la rendita an-
nua postale non sarå inferiore a lire 500. Se la rendita
non giunge a lire 500, si potrå stabilire un servizio rurale
alla dipendenza dell'uffizio viciniore.
Art. 2. Le collettorie postali di la classe più importanti

per; vendita e per lavoro potrarµ10 essere trasformate in
ufDzi di 2a classe dopo un anno dal giorno della lorb frtti-
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vazione, quandoiperð si trovino nelle condizioni di cui nel
precedente articolo.
Art. 3. La retribuzione ai titolari delle collettorie di la

classe trasformate in uffizi di 2* sarà liquidata in base ai
criteri della responsabilita derivante dal movimento dei
fondi, del lavoro e della rendita, verificatasi nella rispettiva
collettoria, durante l'anno precedente alla sua elevazione
al grado di uffizio.
Art. 4. La retribuzione dei nuovi uffizi, derivati dalla

trasformazione delle collettorie di la classe, non sari mai
inferiore ad annue lire 420, come ð stato stabilito dall'ar-
ticolo 4 del R. decreto del 4 febbraio 1888, n. 1245.
Art. 5. La nomina di commesso sarå conferita di prefe-

renza ai titolari delle collettorie, quando abbiano i requi-
siti richiesti dall'art. 31 del regolamento del 30 giugno
1870 per l'esecuzione del R. decreto del 25 novembre 1869,
e siano in grado di prestare la fideiussione nei modi pre-
scritti dal R. decreto del 28 dicembre 1873, n. 1750.
Art. 6. La cauzione che debbono prestare i commessi ti-

tolari di uffizi di 2. classe sarä, dal giorno che avrà effetto
il presente decreto, eguale al decimo del prodotto annuo

dell'uffizio, ma in nessun caso sara minore di lire 240. La
cauzione prestata dai collettori di la classe a garanzia del
loro operato sarà ritenuta valida nei sensi e per gli effetti
del su riferito decreto del 28 dicembre 1873, anche per la
loro nuova qualità di commessi.

,

Art. 7. I portalettere rurali, incaricati del recapito a do-
micilio anche delle corrispondenze raccomandate, dovranno
prestare, prima di essere ammessi a tale servizio, una cau-
zione di hre 120 in numerario, da versarsi nella Cassa dei
Depositi e Prestiti, ovvero con titoli del Debito Pubblico,
a sensi del II. decreto 28 dicembre 1873, n. 1759 (Serie 2a).
Art. 8. La liquidazione delle retribuzioni per gli uffizi di

26 classe sarà riveduta ad ogni triennio, a partire dal l•

luglio 1885, e durerk.inalterata per tutto il periodo trien-
nale.
Solo quando per cause eccezionali, temporanee ed impre-

Vedute all'atto della precedente liquidazione si verificassero
aumenti di lavoro o di responsabilitå in tale misura da in-
fluire sulla retribuzione assegnata per oltre un quinto in
piû, potranno con decreti Ministeriali essere concessi sup-
plementi proporzionali di retribuzione per la durata del

maggior servizio.

Art. 9. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al

presente decreto, che avrà effetto dal 1• luglio 1885.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Pasenu.

I

Il Numero 8188 (Serie 3*) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth de11a Nazione

1Œ D'ITALIA
.

Viste le deliberazioni 30 ottobre 1884 della Deputazione
provinciale di Benevento e 21 novembre stesso anno di

quel Consiglio provinciale, con cui sull'invito del Ministero

dei Lavori Pubblici perchè fossero dichiarate provinciali le

opere inscritte nell'elenco III, tabella B, della legge 23 lu-

glio 1881, sotto i numeri 8&, 35 e 36, si stabiliva di so-

spendere ogni decisione in proposito, stante l'assoluta de-
ficienza nel bilancio provinciale dei fondi necessari a co-

struire le opere medesime ;
Visto il manifesto 3 dicembre 1884 del prefetto di Be-

nevento, con cui, ritenuto l'assenso della provincia, a ter-
mine dell'art. 1° del regolamento 20 marzo 1884 (per lo
esercizio della legge 23 luglio 1881, già ricordata) veni-

vano ordinate le pubblicazioni volute dall'art. _14 della legge
sulle opere pubbliche;
Visti i certificati di eseguita pubblicazione in tutti IIco.

muni della provincia del manifesto medesimo, da cui ri-
sulta che niuna opposizione venne elevata nè dai comuni,
nè dalla provincia stessa, se si eccettua un ricorso del cò-
mune di San Bartolomeo in Galdo, il quale, riguardando
solo il tracciato della strada n. 36, non è per ora il caso

di occuparsene;
Visto il voto 11 aprile 1885 del Consiglio superiäre dei

lavori pubblici, che riconosee nelle tre opere di che è pa-
rola i caratteri di provincialità dalla legge l'ichiesti;
Considerando :
Che la strada n. 34 comune alla provinciale di Bene-

vento e Campobasso, trovasi pel tratto scorrente quest'ul-
tima provincia già regolarmente clássificato con Regiò de-
creto 8 luglio 1883;
Che parimente classificato, per quanto riguarda la pro-

vincia di Caserta, trovasi il ponte sul Volturno (n. 35),
comune alle provincie di Caserta e Benevento;
Che finalmente anche con Regio decreto 25 dicembre

1884 veniva classif1cato il tronco della strada n. 86, scor-
rente nella provincia di Foggia, così che ora non rimane
da classificare che il solo tronco interessante quello di

Benevento;
Visti gli articoli 14 della legge 20 marzo 1865, all. P,

4 della legge 23 luglio 188 I, n. 833, e 1· del regolamento
approvato col R. decreto 20 marzo 1884;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'elenco delle strade provinciali di Benevento sono ag-
giunte, per la parte che interessa la detta provincia, Ie
opere seguenti:

N. 34 (Benevento-Campobasso) - Strada dalla provin-
ciale di serie Benevento-Foiano, presso San Marco dei Ca-
voti a Colle Sannita, Castelpagano, Riccio, ed alla nazio-
nale fra Gambatesa e Jelsi;

N. 35 (Benevento-Caserta) - Ponte sul Volturno per
congiungere le provinciali fra Gaserta e Benevento;

N. 36 (Benevento-Foggia) -- Strada da San Bartolo-
meo in Galdo a Roseto, Valfortore e Biccari.

Ordinismo che il presente deeroto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
GENU.A.

Visto, II Guardasigini: Pess!NA.
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Il Numero 3229 (Serie 3') della Raccolta tt//Leiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene a seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 o 10 > del testo unico delle leggi
sul riordinamento del notariato, approvato con Nostro de-
creto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie II), 91 e 150 del
relativo regolamento 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie II);
Vista la domanda inoltrata dal comune di Mazzara del

Vallo, unico interessato per la istituzione di un Archivio
notarile mandamentale in quel luogo, e le analoghe delibe-
razioni della Deputazione provinciale di Trapani;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari ,di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiarno decretato e decretiamo :

Articolo unico. È istituito .un Archivio notarile manda-
inentale nel comune di Mazzara del Vallo,'capoluogo di man-
damento, digtretto di Trapani.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

'Stäto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1885.

UMBERTO.
PESSINA.

Visto, Il Guardresiquli PesstNA

-It Numero IIDOlaXIK (SerfeÁ , parte stepplementare) della
Itaco3lta ug¢íale delle leggi e dgf decreti del Regno conifene il se-
puente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'faterno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Veduta l'istanza colla quale il sindaco di Verolengo, in

esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale in
data 17 giugno 1884, domanda che l'Asilo infantile isti-
tuito coi fondi predisposti dal fu Roggero Giuseppe e for-
niti dalla carità cittadina, sia eretto in Corpo morale colla

contemporanea approvazione dello statuto organico ;
Veduto detto statuto organico;
Veduti gli altri atti dai quali principalmente risulta che

l'Asilo possiede un proprio fabbricato e dispone -di una

lendita valevole ad assicurare la sua futura esistenza;
Vedute le deliberazioni della'Deputazione provinciale di

Torino in data 7 agosto e 27 novembre 1884.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 e il r'egolamento del' 27

novembre stesso anno ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo r

I/Asilo infantile istituito in Verolengo 6 eretto in Corpo
raorale, ad è appilovato il relativo statuto organico in data

20 marzo prossimo passato, scomposto.di quarantasette ar-
ticoli visto o sottoscritto, dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 1l Guardasigilli: PESSUR.

Il Numero 53DOXOII (Serie 30 parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto l'atto in data 14 maggio 1884, col quale la nobil

donna signora Rosa Del Rosso vedova Libri fece dona•
zione al Municipio di Greve (Firenze) della somma capi-
tale di lire trentacinquemila per la fondazione di un Ospe-
dale;
Viste le deliberazioni del predetto Municipio in data 5

maggio e 28 luglio 1880, con la prima delle quali venne
assegnato un annuo sussidio di lire 1000 a favore del

detto Ospedale, e con l'altra venne aumentato il sussidio
stesso fino alla somma di lire 1500, per la durata di

cmque anm, a partire dal 12 gennaio 1885;
Vista la deliberazione 10 maggio 1882, con la quale lo

stesso Municipio di Greve propone l'inversione del nuovo

Ospedale della annua rendita di lire 400 di spettanza dei
due Pii Legati Boddi, instituiti in quel comune dalla si-

gnora Erminia Tanzi vedova Boddi con testamento 31

maggio 1879, aventi per iscopo l'erogazione di sussidi ad

ammalati etici ed a donne isteriche;
Visti gli atti, dai quali risulta essere state elargite varie

offerte in favore del nuovo Istituto da benemeriti cittadini

per un ammontare di lire 12,000;
Viste le relative deliberazioni della Deputazione provin-

ciale;
Vista la domanda per la costituzione del mentovato Ospe-

dale in Ente morale e per l'applicaziope del relativo statuto

orgamco;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulta capacità di acquistare

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Ospedale come sopra fondato nel comune di
Greve dalla nobil donna signora Rosa Del Rosso vedova
Libri è costituito in Ente morale, ed è autorizzato ad ac-
cettare le donazioni come sopra fatte ad esso Istituto.

Art. 2. È autorizzata l'inversione a favore del medesimo
Istituto della rendita di lire 400 dei due Legati Boddi sopra
menzionati.
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Art. 3.- È approvato lo statuto organico del nuovo Ospe-
dale, in data 12 aprile 1885, composto di trenta articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservr.re.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardadigilii: PESSIM.

14 Numero HBOLIK (Serie 3•, parte supplementare) della
Raccolta s/)!cíale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vedute le deliberazioni ;2, 3 maggio 1883 e 17 gen.

naio prossimo passato, con cui il Consiglio comunale di
Lendinara propose la riforma dell'Amministrazione e dello
statuto organico del Monte dei Pegni, fondato da tempo
remoto in quel comune ;
Veduti gli atti relativi all'affare, e ritenuto che la pro-

posta riforma dell'Amministrazione, mediante cui intendesi
surrogare al direttore cassiere, che amministra l'Opera Pia
in virtù di regolamento del 6 giugno 1828, un Consiglio
composto di un presidente e di quattro membri nominati
dal Consiglio comunale, appare conveniente ed è anche

giustificata dalla mala prova fatta in passato dall'ammini-
stratore unico ;
Veduto il nuovo progetto di statuto organico presentato

alla Nostra approvazione;
Vedute le deliberazioni 5 settembre 1883 e 10 febbraio

ultimo scorso della Deputazione provinciale di Rovigo;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il corrispondente re-

golamento,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È autorizzata la riforma della Amministrazione del Monte
dei Pegni in Lendinara, secondo la proposta fattane dal

Consiglio comunale colle deliberaziorn surricordate, ed è
approvato il progetto di statuto organico in data 17 gen-
xlato anno corrente, composto di numero quarantotto arti-
coli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1885.

UMBERTO.
DaraxTis.

Visto, li Guardatigilli: PasslNA.

IL MINISTRO
di Agricoltura, .Inclustria e Commercio
Visto Part. 3• del testo unico delle leggi inteso ad impediro la dif•

fusione della illlossera, approvato con R. decreto 13 maggio 1883,
n. 1344;
Visti i precedenti decreti che regolano la importazione delle sanse

nel Regno;
D'accordo col Ministro delle Finanze,

Dispone:
Art. 1. È permessa l'introduzione nel Regno delle sanse per l'estra-

zione dell'ollo, con provenienza dal Tirolo del Sud.
Art. 2. Per effettuare l'importazione si dovrà presentare agli ullici

doganali un certißcato d'origine della merce, rilasciato dalle autorità
locali, e, dove ð posslbile, dal consolo italiano residente.
Art. 3. La importazione delle sanse dal Tirolo del Sud non pnå

farsi che per la dogana di Riva di Trento.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti por la re-

gistrazione, ed inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, 31 maggio 1885.

Il Ministro: B. GRIMALDI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria o Commereie

DIREZIONh GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso per l'acquisto di cavall¢ stalloni.
Il Ministero ha, in conformith dell'avviso del Comitato'ippico, do-

liberato di fare anche in quest'anno nell'interno del Regno acquisto
pei deposill governativi di cavalli stalloni (nati in Ita'ia o alPestero) di
puro sangue e mezzo sangue inglese o orientale, e di stalloni da tiro
pesante, dell'età non minore di anni 3, cioè nati nel 1882 ed anni
precedenti. Porta quindi a conoscenza del pubblico la decisione presa,
ed aggiunge quanto segue:
1.• Le offerte di vendita, redatte su carta bollata da 1 lira, devono

pervenire al Ministero (Direzione generale dell'agricoltura), entro 11
mese di luglio dell'anno corrente, accompagnate dai documenti (cer-
tineati di nascita), necessari a constatare l'età e la genealogia dei ripro-
duttori offerti in vendita;
2· La visita dei cavalli stalloni, dei quali verrà accettata l'offerta,

sarà fatta da apposite Commissioni in giorni da determinarsi del mese
di agosto a Torino, a Cremona, a Bologna, a Troviso, a Pisa, a Roma,
a Foggia, a Santa Maria di Capua, a Palermo, a Catania, a Cagliarl e
a Sassari. Gli offerenti debbono nella domanda dichiarare in quale
delle dette località intendono di condurre i loro cavalli;
3. Nessun cavallo stallone potrà essere acquistato senza aver date

prova delle sue attitudini. Quelli che non siano stati provati già su
pubblici ippodromi, in corse pubbliche date da Società riconosciuto,
dovranno dare, secondo il criterio della Comrpissione acquirente, un
esperimento da eseguirsi a sella, o al tiro. Questo esperimento potrà
estendersi alla pcrcorrenza (al trotto pei cavalli da tiro, o al trotto,
o galoppo pei cavalli da sella), di 3000 metri pei cavalli d1 anni 3 e
4; di 4000 metri per quelli di maggiore eth; e di metri 1500 a 2000,
secondo l'età, per i cavalli (la tiro pesante;
4. Pei cavalli puro sangue, oltre alle sopradette visite del mese di

agosto, vi sarà apposita Commissione alle corso di Varese nell' ottobre,
la quale, indipendentemente dallo offerte che prima d'al,lora fossero

pervenute al Ministero
,
avrà facoltà di visitare anche quel cavalli

stalloni di puro sangue, dei quali venisse colà direttamente proposta
la vendita.

Roma, 23 maggio 1885.

14 Direttore generale dell'agrieeltura
MIRAOLIA.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

C oflotto dal 1 giugno 188!i verranno aperti due nuovi ufDzi po-
siali di 14 classe, uno nella città di Firenze in piazza Cavour, Paltro

in Genova' via Fieschi.

Inoltre saranno aperti collo stesso giorno i seguenti nuovi ufDzi po•
stall di 2= classe:
Cornedo in provincia di Vicenza; Casalvolone id, diNovara; Pavia

di Udine id. di Udine; Castelnovo Bariano id. di Rovigo;.Lusiana id,
di Vicenza; Ronca id. di Verona; Plozzo id. di Cuneo; Torraca id. di
Salerno; Susegana id. di TÊeÑiso; n Michele del Quarto Id. di Ve-

nezia; Rovito id. di Cosenza; Sacco id. til Sálerno; Alezio id. di Lecce;
Lamon id. di Belluno; Vodo-id. di Delluno; Vansago id. di Milano;
San Lorenzo id. di ReggiiCalidiria; S. Apollinaro id. di Caserta; Tor-
nimparte id.. di Aquila; Pas,ian Schiavonogcq id. ty Udino; Cessalto id.
di Treviso; Cismon id. di,Vicenza; Lazise id. di Verona; Vetto id. di
Reggio Emilia; Roncofreddo id. di Forn; Maser id, di Treviso; Se-

quals id. di Udine; Buia id.gUdine; Alano di Piave id.d1Bolluno;
Cavaso Nuovo id di Udine; Tizzana id. di Firenze.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Oggi in Paternopoli, pr v ricia di Avellino, ó stato aperto un ufBcio

tekgrafico governativo, al servizio del Governo e dei privati, con

orario limitato di giorno, e nelle stazioni di tramvia di Piacenza, Po•
denzano, Ponte dell'Olio e Bettola è stato attivato lo stesso servizio

con orarib limitato.

Roma, il 1 giugno 1885.

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI IN BOLOGNA

, A.vviso.

A termini dell'Art. 7 del Regolamento annesso al R. Decreto 31

ottobre 1869, si terrà presÑO quest'Istituto una sessione di esami per

gli aspiranti al conseguimento della PATENTE d'idoneità all'insegna--
mento del disegno nelle scuole tecniche, normali e magistrali del Regno.
Le differénti prove, alle quali dovranno gli aspiranti assoggettarsi,

avranno luogo dal 30 giugno at 4 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al Direttore dell'Istituto

almeno dieci giorni prima
.

obo incomincino gli esami, corredata del

seguenti attestati.
1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il ventesimo

anno di età;
2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del Comune

di ultima dimora;
3. Attestato medico debitamente legalizzato, da cui consti della ca-

pacità del ricorrente a sostenere le fatiche della Scuola;
4. Attestato degli studi fatti.

Ilesame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite dal

prdgramma approvato con' R. Decreto 9 luglio 1869.

1. Misurare sul vero e disegnare.le proiezioni orizzontali, e verti-
cali e le sezioni occorrenti di una Macchina o di qualche parte di essa;

2. Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non senza

gil effetti d'ombra principali ed in una propdrzione alisegnata;
3. Schizzar dal vero, senzinessun aiuto di misura, qualche og-

getto di mobiliare, parte di Im átoniunento, ecc.;
4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale 11 can-

didato deve dar ragione delleiratiche usato ed espi·1meral con ordine,
chÍarezza e proprietà.
Gli aepiranti si troveranno alle ore 9 e mezzo ant.:del.glorno 303

giugno prossimo nella Segreteria 'dell'Istituto.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pagare nelle

mani del Segretatio-Economo dell'Istituto una tassa di Lire 25; e, su-
perato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da lire una da

inunirne la patente. .

Bologna addl 20 maggio 1885.
Il |f. di direttore

LODI

PARTE NON TJFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAT

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Urtedì 2 giugno 1885.

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 5 114.

Zini, segretario, dà lettura del verbale dell'ultima seduta che 6

approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi ed un messaggio del presidente

della Camera dei deputati, con cui viene trasmesso al Senato il pro-

getto di legge approvato dall'altro ramo del Parlamento per autoriz-

zare la Croce Rossa a contrarre un prostito a premi.

Presentazione di progetti di legge.

Magliani, Ministro delle Finanze, presenta i seguenti progetti di
legge, già approvati dalla Camera dei deputati:

1. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato
e di quella del Fondo pel culto per l'esercizio 1880;

2. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato
e di quella del Fondo pel culto per l'esercizio 1881;

3. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato
e di quella del Fondo pel culto per l'esercizio 1882;

4. Stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per

l'eserclzio flnanziario dal 10 luglio 1885 al 30 giugno 1886;
5 Stato di previsione della sposa pel Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio per l'esercizio flnanziario dal 1 luglio 1885 al
30 giugno 1886.
Anche a nome del Ministro della Guerra presenta il seguente pro-

getto di legge :

6. Spesa straordinaria di 3,100,000 per la cassa militare.

A nome del Ministro dell'Interno presenta il seguente progetto :

7. Spesa necessaria per dare esecuzione alla transazione stipulata
tra il Governo e l'Istituto dei sordomuti di Genova.

A nome del Ministro della Guerra presenta il seguente progetto :

8. Convenzione colla Società anonima della ferrovia Mantova-Mo-

deno per pagamento di opere da essa eseguite nella linea attraverso
le fortiflcazioni di Mantova e Borgoforte.
Il Ministro chiede l'urgcuza per questi progetti di legge, raccoman

dando che vengano trasmessi, per l'esame, alla Commissione perma-

nento di (Inanza.

Presidente non facendosi alcuna opposizione, le due domande del

signor Ministro s'intendono accolte.
La seduta è levata alle 5 35.

GMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO --- Blartedi 2 giugno 1885.
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

« La seduta comincia alle 2 20.
,Chimirri, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ierl, che 6 approvato.
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Todarions a scrutinio segreto sul disegno di legge
per spese straordinarie militari.

Chimirri, segretario, fa la chiamo.

Presidento. SI lasceranno-le urne aperte.
Lettura di cinque proposte di l¢gge.

Chimirri segretarto, dà lottura delle proposto di legge.
« Art. 1. È autorizzata la spesa di liro 200 niila per gli scavi di

81bari.
« Art. 2. La detta somma sarà iscritta sul bilancio della pubblica

Istruzione

per lire 50,000 nel 1885-86
» 50,000 > 188647
» 50,000 » 1887-88
» 50,000 > 1888-89

< Di Rudinl, Fortunato, Filippo
Mariotti. »

« Art. 1. È istituita una sede di Pretura nel comune di Porto Em-

pedocle che cessa di far parte di quella di Girgenti.
« Art. 2. Nella nuova circoscrizione giudiziaria della detta Pretura,

sono comprese le isole di Lampedusa e Linosa, 10 quali cessano di

far parte di quella di Licata.
« Art. 3. La spesa occorrente per la esecuzione della presente

leggo sarà con decreto Reale portata in aumento del bilancio di gra-
zia e giustizia.

« Fill-Astolfone, La Porta, Gangitano. »

. Articolo unico. È autorizzato il municiplo di Firenze ad eseguire
la sua deliberazione di tumulare in Santa Croce la salma di Niccolô

Matas, architetto della facciata di quel templo, e quella di Francesco

Puccinotti.
« U. Peruzzi, F. Marlotti. »

« Articolo unico. Coloro i quali trovandosi nelle condizioni volute

dalla, legge 2 luglio 18"l2, n. 894, anche se riassunti quah funzionari

civili dal Governo nazionalo posteriormento alla medesima e alla suc-

cessive del 18 dicembre 1881, n 528, restano abilitati ad invocarne

i bene0cii purché ne facciano domanda n'la Corte dei conti entro sci

mesi dalla promulgazione della presente legge.
« Cavalletto. »

« Articolo unico. Il termine concesso al comuni del compartimento

ligurepiemontese dalParticolo 1° della legge 27 giugno 1882 e dal-

Particolo unico della legge 3 luglio 1884, n. 2465 (Serie 3a), pre.

rogato di un anno.
« Delvecchio, Frola, Borgatta, Turbiglio,
Massabb, Berio, Farina L. E., Oddone,
Chiapusso. »

Presidente. SI stabillrà poi il giorno dello svolgimento.

Seguito della discussione sul bilancio di precisione
del Ministero di Grazia e Giustizia e del Pondo del culto.

Battilii dubita che la Istituzione del giuri sia cosi protetta, difeso,
sostenuta, come la dignità della istituzione medesima richiederebbe;
cosl che siamo arrivati al punto che l'onere nobilissimo di giurato ò

sfuggito dai cittadini con ogni maniera di pretesti, e le liste dei giu-
rati sono andate di mano in mano assottigliandosi.
Deplora quindi l'abuso di trasmettere per ragioni non evidenti e

positive cause criminali dalla Corte d'assise al Tribunale correzionale,
ed altri gravi inconvenienti, che crede debbano dipendere dalla man-

canza di opportune istruzioni.
Raccomanda poi al Ministro Guardasigilli che nel confermare nel

Codice l'aboliziorie della pena di morte, omai praticamente compita,
si tenga conto di non turbare la giustizia della scala delle pene.
Ferrati presenta la relazione sul disegno di legge relativo alla con-

Venzione fra il Governo, la provincia e 11 municililo di Torino per la
erezione o il miglioramento degli Istituti scientifici universitarii e por
Pampliamento delPospedale di San Giovanni e del Museo industriale.

Mattei, 'relatore, dichiara essere sfuggito errore materiale nella

stampa del disegno di legge per provvedimenti straordinarl militari.

Presidente nota che, non essendovi opposizione, sarà corretto Per-
rore materiale a cura della Presidenza.

Caperle propugna la necessità di un buon ordinamento giudiziario
con una unica Corte suprema di cassazione, considerando come fu-

nesto regresso 11 pensiero di alcuni di una terza istanza contrarla af-
fatto ai principu di libertà.
DI più conviene spender meglio i fondi assegnati alla giustizio, di-

minuendo il numero delle sedi e retribuendo pin degnamente i magi-
strati. Onesti concetti quando conveniontemente e razionalmente svolti
saranno approvati da tutti.
• Domanda quindi se sia stata fatta la investigazione cui 11 Ministro
era tenuto circa la diminuzione dello cause presso le preture ; le
quali cause vengono poi eccessivamente prolungate.
Insiste sulla necessità di adattare i procedimenti gladtzlariallecon-

dizioni camblate della società, specialmente per 10 comunicazioni rese

grandemento più facili e rapide.
L'oratore accenna ai sistemi di procedimento di diversi Stati d'Eu-

ropa che hanno posto in armonia i sistemi stessi coi recðnti perfe-
zionati sistemi di comunicazione.

Confida che il Mmistro non vorrà trascurare queste importantissimo
riforme.

Turbiglio domanda a qual punto siano i lavori dellaCommissione
che studia le condizioni degli uscieri giudiziari, eprega11Ministroche
ne solleciti le conclusioni.

Lazzarini raccomanda che sia resa più efficace la graduazione di
valore della carta bollata per gli atti giudiziari. Insisto quindi nella
necessità di migliorare le condizioni degli alunni giudiziari, che pure
hanno uffici. delicatissimi.

Carbone invoca dal Guardasigilli provvedimenti che guarentiscano
il rispetto alla libertà individuale, e che assicurino la difesa degPim-
putati ed il ricorso in Cassazione in materia penale.
Gaala, relatore, si unisce agli oratori che hanno invitato il Ministro

a por mano sollecitamente alla riforma dell'ordinamento giudiziario,
riforma che è sopra ogni altra urgente. Conviene pure colPonorevole
Demaria nel ritenere necessaria una revisione della legge sulla libertå

provvisona e delle disposizioni relativo alla esecuzione delle sentenze

contumaciali in materia penale.
Non concede peraltro all'onorevole Buttini che la correzionalizza-

zione dei processi sla una violazione della disposizione statutoria se-

condo la quale nessun cittadino può essere distolto dai suoi giudici
naturali.

Ammette che gli stipendi dei nostri magistrati non sono adequati
all'elevatezza del loro ufficio; ma non puð consentire coll'onorevole
Parenzo che la condizione economica del giudici italiani sia inde-

corosa.

Considera esagerati gli apprezzamenti dello stesso onorevole Pa-

renzo e dell'onorevole Pelosini sulla ultrapotenza del Pubblico Min!-
stero.

Si unisce invece agli oratori che hanno Ínvocato la istituzione di

un'unica Corte di cassazione, por togliere una flagrante difformith di

giudicati si in materia civile che in materia penale; ed all'on. Frola
nel far voti per la soppressione dei Tribunali di commercio.
Esprime poi, anch'egli 11 desiderio che venga nominata una Com.

missione per esaminare gli effetti prodotti dalla legge sulle cancelle•
rie giudiziarie.
Quanto all'esecuzione della Irgge sul gratuito patrocinio conviene

coll'on. Ercole che vi possano essere inconvenienti come nelFesecu-
zlone di ogni altra legge.
Esorta inoltre il Ministro ad attuare il concetto già manifestato di

parilleure, por quello che concerne i sessenni, i magistrati agli im-
piegati di tutte le altre amministrazioni pubbliche.
Parlando specialmente in nome della Commisslone del bilancio, os-

serva che non ð lieve la spesa già sostenuta per gli studi relativi
alla proia generica nel reati di Veneficio.
Tajani osserva che noi si spende 24 milioni per stipendi at ma·

gistrati, somma superiore a quella che spendono altre nazioni plå
importantl dell'Itaha; e con questa somma si ha diritto di avere una
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magistratura degnamente retribuita; ma.per ciò occorre una riforma

nell'ordinameÀto giudiziario che deve procedero ogrii riforma legisla-
tiva; perchð le leggi anche ottime diventano pessime se .applicate
insipientemente.
E tale riforma deve avere per base la limitazione del numero dei

magistrati. Allora si potrà sperare'di avere nei gradi inferiori magi-
strati che corrispondano all'intelligenza ed alla dottrina dei magistrati
superiori,.nel quali l'Italia non ha nulla da invidiare ad altri paesi
civili.

E frattanto deplora che, per co discendenza dei Guardasigilli e della
Camera, si aumentino quelle magistrature inferiori che si aspira ge-
neralmento-a vedere scemate. (Benel Bravo!)
Caccia consente perfettamente nelle idee espresse dal preopinante,

ma avverte che la questione finanziaria che dev'essere nel momento

risolta è quella dell'aumento sessennale degli stipendi dei magistrati.
E l'oratore manifesta la necessità e la equità di applicare anche ai

magistrati la legge del 7 luglio 1876 in compenso della Icntezza no-

gli avanzamenti, e crede che tale applicazione si possa fare in sede

di bilancio, giacchè agli altri impiogati dello Stato si sono concessi i

sessennii per atto del potere esecutivo, senza uopo di una legge
particolare.
Tale provvedimento d'altra parte non importerà che l'aumento di

un centinaio di mila lire sul bilancio di Grazia e Giustizia; onde spera
che nell'anno venturo esso verrà adottato.

Turbiglio crede utile e giusto concedere ai magistrati l'aumento
sessennale degli stipendi, ma chiede che non si turbino altri interessi,
e l'equilibrio degli stipendi fra i vari impiegati dello Stato.

Bighi ringrazia l'on. Cuccia di aver bene interpretato la ragione
del suo silenzio, inquantochè la sua relazione circa l'ordinamento

giudiziario non è ancora acquisita alle discussioni del Parlamento.

Solaris ammette la necessità di aumentare gli stipendi dei magi-
strati, ma dichiara di non essere favorevole all'aumento sessennale

degli stipendi. Si è fatto male accordandolo agli altri impiegati, e sa-

rebbe assurdo far peggio oggi accordandolo ai magistrati.
Severi si associa all'augurlo leri fatto dall'on. Zanardelli per un

migliore ordinamento della magistratura, e per liberarla da ogni in-
gerenza della polizia. E questa ingerenza, esercitandosi in alto ed in

basso, nuoce alla retta amministrazione della giustizia.
L'oratore sa di pretori che doverono infliggere ammonizioni ingiu-

stillcate sotto la pressione della polizia; coglie anzi Foccasione per
invocare che Pammonizione sparisca dalla nostra legislazione penale.
Accenna ad altri magistrati che ebbero traslocamenti a causa di

elezioni politiche e di processi politici.
Raccomanda al Ministro di provvedere energicamente. (Bene!)
Presidente legge il seguente ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a presentare nel bilancio 1886-87
lo stanzlamento occorrente per estendere ai funzionari dell'ordine giu-
diziario l'aumento sessennale dello stipendio nei casi e colle limita-

zioni prescritte dall'articolo 5 dei Regi decreti 31 dicembre 1876,
numeri 3596, 3614, 3616, 3617, 3618, 3424, 3627, 3628 e 3629.

« Cuccia, Frola, Falconi. »
Umana svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta della opportunità di migliorare gli stipendi

dei magistrati, ma in pari tempo persuasa che la somma di 24 mi-
lioni inscritta nel capitolo 10 del bilancio delle spese del Ministero
di Grazia e Giustizia possa e debba bastare all'uopo, invita l'onore-
vole Guardasigilli a presentare un progetto di ordinamento giudiziario,
mercé il quale si ottenga il bramato aumento dello stipendio dei ma-
gistrati, e passa all'ordine del giorno. »

Pessina, Ministro Guardasigilli, attribuisce a benevolenza della

Camera f molti elogi prodigati alla sua persona, e risponderà assai

brevement« al varii oratori.

Ha iniziati gli studi per la riforma delle cancellerie giudiziarie, e

ha già ottenuto il vantaggio di setnplißcare le tassazioni e la regi-
strazione 41egli attl.

IIa anche migliorato il servizio relativamente alla riscossione dei

crediti erariaÍi prováienti da nmlte, ai depositi giudiziari e alle copie
degli atti, alle spese d'ulIIcio e alla condizione degli alunni di can-

collerie che dovrà essere maggiormento migliorala.
In ogni modo osserva che gli studi intorno agli effetti della legge

sulle cancelleric sono appena cominciati, e occorre il tempo necessario
per compierli.
In quanto all'aumento sessennale nello stipendio det magistrati e

dei funzionari dell'ordine giudiziario, dice che porterebbe un carico

al bilancio di lire 350,000, e non crede corretto trattare siffatta que-

stione durante la discussione del bilancio. Meglio presentare una legge
speciale.
Dichiara pero che intende riservarsi piena libertà d'azione, e non

accetta l'ordino del giorno dell'onorevole Cuccia, a 'cui rivolge pre-
ghiera di prender atto delle sue dichiarazioni.

Quando gli siano denunziati fatti dai quali risulti che i rappresen-
tanti del Pubblico Ministero o abbiano violato la legge, o ne abbiano,
farisaicamente, interpretato lo spirito, si affretterà a provvedere con

la maggiore severità.

Nega che le autorità di polizia esercitino un'influenza sui magi-
strati; afferma che fra le due autorita esistono soltanto quei rapporti
che sono determinati dalla legge, e dice che non si possono fare in-

dagini sui traslocamenti dei pretori che non sono mai determinati da

criterii politici.
I pretori debbono fare i magistrati, niente altro ; la loro libertà di

coscienza non sarà mai violata; ma essi non debbono immischiarsi

in agitazioni politiche, che riescono sempre perniciose all'imparzialità
della giustizia. (Vive approvazioni)
Crede facile o opportuno riordinare l'istituzione del Pubblico Mint-

stero per quel che si riferisce al giudizio di accusa, e non mancherà

di iniziare gli studii in proposito. Dichiara però essere sua ferma

convinzione che il giudizio d'accusa non debba mal, m nessun caso,
sottostare a una qualunque restrizione. (Bravo!)
Voci. A domani! a domeni!

Ricotti, Ministro della Guerra, presenta due disegni di legge, uno
in suo nome, e uno a nome del ministro della marineria, per le

spese relative alle truppo e alle navi destinate nel Mar Resso, e chiede
che questi disegni di legge siano deferiti all'esame della Commissione
del bilancio.

(E approvato.

Presidente legge le seguonti domande d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione sul nuovo regolamento relativo agli Istituti tecnici.
« Gallo »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'Interno, sul sequestro di corone depositate
oggi, 2 giugno, commemorando la morte di Garibaldi, sul monumento
ai caduti per la patria in Arezzo.

« Severi. »

« l sottoscritti chiedono d'interrogare il governo sullo scioglimento
violento del corteo diretto a Campidoglio per la commemorazione di

Garibaldi.

« Majocchi, Ferrari Ettore. »
Bicotti, Ministro della Guerra, comunicherà al presidente del

Consiglio queste domande d'interrogazione.
Delvecchio domanda quando potrà svolgere la sua proposta di

legge relativa ai catasti nel compartimento ligure.
Magliani, Ministro delle Finanze. Domani, in principio di seduta.

Presidente dichiara chiusa la votazione.

(I segretari Mariotti e Chimirri numerano i voti)
È dolento di annunziare che la Camera non si è trovata in nu-

mero.

La seduta è tolta alle ore 6,50.
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DIARIO ESTERO

Sulla base di informazioni che esso assicura emanare da fonte' au-
torevolissima, 11 Daily News pubblica la notizia che si ò ricevuta a
Londra la risposta del governo russo alle controproposte inglesi re-
lative alla frontiera afgana.
La risposta reca l'accettazione dello contro-proposto. Laonde, dice

11 Daily News, essa pone praticamente termine in modo soddisfa-
conte a tutta la questione dolla frontiera,
Meruchak e Zulficar rimangono all'emiro. La Commissione di dell-

mitaztone non avrà da occuparsi che dei punti di detieglio perchè le
principali linee sono oramai definitivamente fissate.
Dalle due parti i negoziati furono condotti nel modo più amichevole

e con un grande spirito di conciliazione proveniento dal mutuo desi-
derio di giungere ad una sistemazione del conBitto che in un certo
momento è stato tanto minaccioso.

Dice un telegramma dell'Havas da Londra, che la notizia data dal
Daily News à leggermente prematura, o piuttosto che bisogna con-

siderarla come un avvertimento ufflcioso che il governo inglese ac-

cetta anticipatamente le proposte del gabinetto di Pietroburgo tall
quali esse sono contenute nell'ultima comunicazione avvenuta.
Infatti, a motivo dell'assenza di Iord Granville e sopratutto di lord

Kimberley, sia per qualunque altromotivo, nessuna risposta flnora fu

fatta alle proposte contenute nella detta ultima comunicazione.
Ragione per cui l'accordo non sembra formalmente conchiuso; ma

esso deve tuttavia considerarsi virtualmente raggiunto, poichè sono
concordati i due punti principali (Penjdeh e Zulticar).
Pepjdeh, il punto più importante, rimane deflnitivamente ai russi.

Quanto a Zulflcar che presenta delle grandi difficoltà come definizione
geografica del passo che porta questo nome, è inteso che questo passo
rimane agli afgani, ma sulla base delle spiegazioni geografiche pro-
poste dal russi.
Il regolamento di questi due punti rende l'accordo certo ed immi-

nente, benchè i punti intermediari secondari rimangano ancora so·

spesi. La decisione relativa a questi ultimi punti sarà probabilmente
lasciata ai commissari tecnici

Si aspettavano in questi giorni delle dichiarazioni importanti da parte
di due dei membri del gabinetto Gladstone, lord Hartington, ministro
della Guerra, e sir Carlo Dilke, presidente del Local Government
Trade.

Questi due ministri si recavano in Irlanda, il primo per inaugurare
un nuovo club liberale a Belfast, il secondo per continuare l'inchiesta
sulle case operaie cominciatasi in tutto il Regno Unito.
« A torto o a ragione, scrive l'Inddpendance belge, si ò supposto in

Inghilterra che il fine ufficialmente attribuito al loro viaggio non sia
stato che un pretesto onde permettere ai due ministri di discutere,
col vicerè d'Irlanda, lord Spencer, la questio'ne del rinnovamento per
le leggi irlandesi di coercizione.
« Sono note le discropanze che esistono nel governo a proposito

di queste leggi. Si sa anche la opposizione che suscita la reintegra-
zlone del regime del diritto comune in Irlanda, e che questa opposi-
zione vieng massimamente da lord Spencer. Il vicerò rifluta di am-
mettere che la pacificazione che si manifesta presso gli irlandesi, sia
frutto delle riforme agrarie introdotte dal signor Gladstone. Egli so-

stiene che se i delitti sono divenuti così rari e che se I compatriotti
di Parnell hanno fatto al principe di Galles una accoglienza relativa-
mente cordiale, ciò si deve alle leggi severissime che vigono nel
paese dopo l'indimenticabile tragedia di Phoenix Park.
« E pertanto lord Spencer si dichiara nell'impossibilità di conti-

nuare a governare l'Irlanda ove queste leggi eccezionali vengano
abrogate od anche soltanto considerevolmente mitigate. E sono con

lui lord Ilartington, sir William Harcourt e gli altri wings del Ga-

binetto ; e gli sono contrarl il signor Gladstone ed i suoi due col-
leghi, il signor Chamberlain e sir Carlo Dijke.

« Ecco perchè quando sonosi veduti partire per Pfrlanda due mini-
stri rappresentanti lo due opinioni che dividono il Gabinetto, se no ð
concluso tosto con qualche apparenza di verità che cssi si recavano a
Dublino affine di ricercaro col vicerò un terreno di transazione ca-

pace di scongiurare un dialogamento del ministero e di riformare

nel Parlamento medesimo la maggioranza liberale sulla questione ir-
landese che sta per divenire la grossa faccenda politida del momento

in cui si riaduneranno le Camero prossimamente.
« Uno spiacevole contrattempo ha impedito a lord Hartington di

smentire o di confermare le congetture fondate sullo stato presente
dell'Irlanda.

« Il ministro della guerra, appona sbarcato a Dublino, fu assalito
da una indisposizione, la quale, senza essere grave, lo ha obbligato
ad allettarsi, e gli ha impedito di recarsi a pronunziare il discorso
d'inaugurazione al nuovo club liberale di Belfast. Quanto a sir Carlo
Dilke egli dove essere tornato e Londra senza avere nemmeno lui
aperto bocca.

< Da questa coincidenza si conclude generalmente in Inghilterra che
lord Spencer si è mostrato tenace, e che egli preferisco di provocare
una crisi ministeriale anzichè rinunziare interamente allo leggi di
coercizione.

« Si dimentica tuttavia che la indisposizione che prolunga il sog-
giorno di Iord IIartington al castello di Dublino permette al ministro
della guerra di continuare a trattenersi per alcuni giorni in convet-
sazione col Vicerò.
« Questa malattia, spiacevole in så medesima, potrebbe per un

certo aspetto avere una conseguenza salutare. In ogni modo si aspetta
con impazienza la riconvocazione delle Camere per sapere a quale
cosa credere.

« Il gabinetto, conchiude l'Indépendance, ginocherà la sua vita sulla
questione irlandese. È vero che un voto ostile non abbreviorebbe la
sua esistenza che di poco tempo, perchè lo scioglimento e le elezioni
generali devono avvenire da ora a novembre. Ma importa al gabi-
netto Gladstone di fare esso medesimo le elezioni e di non ripresen-
tarsi al corpo elettorale dopo essere stato battuto e discreditato. »

La Politische Correspondenz di Vienna ha per telegrafo da Londra
che il kedive d' Egitto, per dar prova di buon volere del governo
egiziano nella questione delle indennità d'Alessandria, propone di emet-
tere dei certifleati d'indennità provvisori e negoziabill. Il governo in-
glese consente che siano rimessi, a quelli che no hanno dirttto, del
titoli negoziabili sulla base delle somme fissate dalla Commissione
internazionale delle indennità, ma restano da regolarsi ancora alcune
questioni di metodo.

Si legge nei giornali tedeschi che la ragione delle complicazioni
fra la Germania e lo Zanzibar va attribuita all'acquisto fatto da una
Compagnia tedesca, di un vasto territorio situato sulla terra ferma
all'ovest ed al .sud-ovest di Bagamayo, il porto per il quale arrivano
a Zanzibar i prodotti del continente. Il sultano non poteva senza in-
quietudine veder la Germania accordaro la sua protozione ad una

Compagnia che si propone di fare il commercio e di coltivare le terre
ove era riconosciuta fluora la sua autorità. E però il sultano ha op-
posto degli ostacoli serii ai movimenti dei tedeschi sulla costa. Son-
sero, a quanto si dice, dei conflitti; certo si ð che le operazionl della
Compagnia sono stato sospese. In pari tempo, un fatto inquietante
accadeva al nord : il comandante di gn legno tedesco aveva cioè
sbarcato dello truppe e conchiuso dei trattati con certi capi della
costa.

Un altro fatto ancora sembra turbare i sonni del sultano, Una s

sorella, vedova di un ufficiale tedesco, vive presentemente a Berlino
con un suo figlio che sta per entrare nell'esercito prussiano o cho
potrebbe, ad un dato momento, essere presentato come candidato al
trono di Zanzibar. Il sultano sembra fare assegnamento sull'appoggio
dell'Inghilterra, ma è poco probabile che questa voglia inimicarsi nuog
vamente colla Germania.
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L'assemblea Íegislativa della repubblica sud-africaaa è stata aporta
a Pretoria con un discorso del presidente della repubblica, signor
Kruger.
II.discorsoponstata che le relazioni colle potenze estere sono rimaste

eccellenti, nota pera che una faccenda molto delicata, quèlla della de-
limitailörie della frontiera della repubblÏca e del Bechnanaland, non ha
potuto esileio condotta a termine, o che i commissari inglesi e tran-
svaaliani non sono riesciti a mettersi il'accordo. Fortunatamente, sog-
giungo il discorso, la oonvenzione Ormata ha previsto 11 caso, ed il

preëidento della repubblica d'Orange hà designato un arbitro, il signor
de Vallierá,,la cui decisione sarà sovrana.
Su 'd'tin altro punto dell'Africa australe, nel paese del Bassutos, la

tratiquillità lascia molto a desiderare, e il signor Brand, presidente
della repubblica d'Orange, ha trasmesso in proposito dei reclami al-

l'alto commissario inglese.
Nella colonia di Natal, un movimento che viene sempre più allar-

gandosi, potrebbe esser causa di nuovo complicazioni. Si tratta cioè

dell'annessione a questa colonia del Griqualand orientale, del Pondo-
land, del Sivaziland, e del Zululand Questa annessione sarebbe subor-

dinata al consenso degli abitanti di quelle contrade ed alla creazione

di un governo responsabile. Nel Griqualand orientale circolano già
delle petizioni clie domandano questa annessione, ma, in quella vece,
una corta parte degli abitanti di Natal, si pronuncia per il manteni-

mento dell'organizzazione politica attuale.

L'oiteËo'accado del resto nella parte dello Zululand la quâle, sotto
l'imliulso del boeri o dei tedeschi immigrati, si è costituita, da poco
tempo a repubblica. Il nuovo Stato, fondato sopra un territorio acqui-
stato in parte da Dinizulu, conflna colla baia di Santa Lucia donde i

boeri del Transvaal vorrebbero far partire una ferrovia che mettesse

Pretoria, la capitale della repubblica sud-africana, in comunicazione
col mare.

11 presidente di questo Stato in formazione ha fatto pubblicare, non
è guari, nel Bloemfontain Express, una protesta contro l'annessione

all'Inghilterra della baia in questione, annessione compiuta dal luoge-
tenente Moore, della cannoniera di Goshawk. « Questa annessione,
dleila protesta, ò illegale. In virtù dell'adesione di tutti i capi-zulù,
noi dlohlariamo la baia di Santa Lucia proprietà della nuova repub-
blica, la cul autorità si estende su tutto il regno di Dinizulu, e deci-
diamo che essa deve restare porto franco per tutte le nazioni, senza
eccezione ».«

Per completare l'esposizione di questa situazione tanto turbata del-

l'Africa australe, conviene aggiungere che il governo del Capo é in

disaccordo completo col colonnello Warren, il quale si studia presen-
temente di ricondurre l'ordine nei paesi situati all'ovest della repub-
blica del Transvaal o sui quali gli inglesi intendono mantenere la loro

supremazia.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

A Bouriosot, villaggio presso Valenza, negli ultim; quattordici giorni
vi furono 101 casi di colera con sessanta morti.

GENOVA, 2. - Alle ore 6 pom. la Società dei Reduci, gli studenti
e le Associazioni democratiche con bandiere e musiche si recarono

al municipio a iloporre corone sul busto di Garibaldi.

PARIGI, 2. - I giornali constatano unanimi la magnificenza dei fu-
nerali che ebbero luogo ieri in onore di Victor IIugo.
LONDRA, 2. •- 11 Daily News dice che l'inghilterra e la Russia si

sono messe d'accordo di pregare il Re di Danimarca ad essere ar-

bitro nella divergenza tra loro insorta per l'incidente di Penjdeh. Esse
si erano prima assicurate che egli avrebbe acconsentito.
VIENNA 2. - Elezioni al ReicAstag - Vienna elesge 8 liberali,

3 democratici ed un antisemita.

Nella Stiria ed a Wels i ministri del commercio e dell'agricoltura
soccombettero.

A Salisburgo il candidato liberale fu eletto contro il conservatore.

Il capo dei liberali, IIerbst, battuto in Boemia, fu eletto a Vienna.

ZANZIBAR, 2. - È stato concordato il progetto di trattato di com-

mercio fra l'Italia e lo Zanzibar.

NOTIZIE VARIE
Reneficenza. - Il Corriere Mercantile di Genova annunzia che,

la signora marchesa Isabella Sartorio e i propri figli, hanno versato

nella cassa degli Asili Infantili del Centro, la oblazione di lire frecento
nella luttuosa circostanza della morte del compianto loro marito e

padre, marchese Desiderio Sartorio, zelante amministratore dei detti

Asili.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell' Ufficio Veritas di Pa-

rigi viene annunziato che i bastimenti segnalati perduti nel mese di

aprile ascendono a 91, fra cui 3 soli vapori inglesi. I velieri sono 88
e comprendono 5 americani, 2 austro-ungarici, 31 inglesi, 1 cileno,
11 francesi, 8 germanici, 2 italiani, 15 norvogiani, I portogliese, 2 russi,
3 spagnuoli, 4 svedesi.

Di più 88 velieri, 5 si suppongono perduti perché si manca di loro

notizie.

Campagna serica del 1885 - Dal ßollettino di notizie agrarie

pubbliento dalla Direzione generale dell'agricoltura, togliamo il se-

guente riassunto di notizie sulla campagna serica attuale :

I bachi si trovano in gran parte alla 36 muta, altri lianno superato
felicemente la 46, ed alcuni sono prossimi a salire il bosco. Le con-

dizioni atmosferiche, assai poco favorevoli agli allevamenti nel de-

corsi g orni, sono incominciate ad esser migliori. Le speranzo dei ba-

chicultori si ridestano, ad essi ritengono che si possa contare sopra

un discreto raccolto quando i caldi soffocanti non sopraggiungano a

decimare i loro bachi. ln diverse provincie sono stati segnalati dei

casi di calcino e in taluna qualche caso di pobrina e di flaccidezza,
dovuti specialmente alle viele pratiche di governo del flugello. Il
seme messo a schiudere in questo anno è alquanto minore della

media.

SIGMARINGEN, 2. - Il principe Carlo Antonio di Hoenzollern-Sig-
LIBRI NIJOVI

maringen a morto alle ore 10 ant.

TIEN-TSIN, 2. - Un nuovo decreto imperiale ordina la partenza di

Liu-Vihn Phuoc, capo delle ßandiere Nere, e che si finisca lo sgom-

beïÚdel Tonchirio nei termini fissati.

COSTANTINOPOLI, 2. - Savas pascià, nominato governatore del

l'igola di Candia, è partito por occupare 11 suo posto.

ËÛMBAY, 2. - Un terribile terremoto devastò domenica scorsa

parte dolla provincia di Cascemire. Vi furono cinquanta morti a Sri-

nagur..Moltissimi feriti, gravissimi danni.

Nell'attesa di un po' di spazio, tra un decreto e l'altro, per una

rassegna delle nuove pubblicazioni, queste si sono venute ammontic-

chiando sullo scrittoio così da non lasciar campo che al breve an-

nunz:o: chè per leggerli, c'ò da essere sgomenti al solo pensiero di

svolgere le pagine delle prefazioni e degli indici, l'alfa e l'omega, il

più sovente, della critica !

A non indugiar più oltre, ecco una piramide di nuovi libri dei

Treves; la maggior parte, di viaggi: anche la letteratura sembra aver

PARIGI, 2. - I giornali pubblicano il testo della protesta dell'arci- preso un indirizzo coloniale :

Vescovo di Parigi sulla sconsacrazione del Pantheon· Anversa di Camillo Lemonnier, con illustrazioni e guida pel viag-

MADRID, 2. - Fu stabilito il programma della fusione della Sini- giatori: un libro che viene proprio in punto coll'Esposizione Univer-

stra dinastica col partito Sagasta. sale, apertasi ora in quella città.
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Viaggio ne1 Har Rosso e tra i Eogos di Arturo 1ssei con 37
incisioni.

Impressioni di viaggio di Gluffo Pisa: un viaggio en touriste

nell'Inghilterra, in Scozia, in Germania, Olanda, che mette capo al

Monte Dienco.

Caledonia, leggete Scozu, chè di un suo viaggio attraverso a que-

sta parte del Regno Unito discorre l'autore, il signor Ernilio Prova-

nelli, narrando e descrivendo quanto vi ha veduto e studiato.

Anton Giulio Barrill ci manda un suo nuovo racconto: Housit
Tomé nel quale il Barrill narra, come sa far lui, i casi o le avventure

di un vecchio soldato del reggimento Monferrato

Notiamo ancora: Horgana, romanzo di Alberto Boccardi; la scena
è in Milano a tempi nostri ed una Tita di Cristoforo Colombo,
narrata da Francesco Tarducci secondo i più recenti documenti.
È pubblicato il volume primo.
- Un grosso volume è quello che, col titolo : Il Comune, ha ripubbli-

cato in 2a edizione l'Unione tipogra/lco-editrice, che è veramente una
esposir,ione completa della giurisprudenza circa l'amministrazione co-

munale, compilata dagli avvocati Samuele Coen e Dario Dialti.

Questa raccolta abbraccia, eccettuate le controversie elettorali, tutta
la vasta materia che è oggetto della legge comunale o provincialo, e
costituisce porcið un completo commentailo indispensabile a tutti

coloro, che, o per ragioni d'ufBcio, o per ragion d'interesse privato,
hanno rapporti diretti colle Amministrazioni dei Comuni e dello

Provincie.

La nuova tariflh ferroviariaunica - (Roma, ditta Eredi Botta) -
Fra le innovazioni portate dalla nuova legge sull'Eserciz o delle fer-
rovie (che va in vigore il 1° luglio prossimo) quella che più diretta-
mente riguarda la classo commerciale è l'attuazione della nuova tariffa
unica per tutta la rete italiana.. È pertanto di una incontestabile

e universale attualitù, come dicesi, questa pubblicazione, ora fatta dalla

ditta Eredi Botta, della tari/fa unica ufficiale da attuarsi colla nuova

Icgge, accompagnandola da un cliiaro e diligente studio delle nuove

disposizioni, do note spiegative ed esempi che ne dimostrino le appli-
cazioni. È lavoro accurato di persona competentissima.
Alla taritta è aggiunta una Carla geografica nella quale sono indi-

cate, in diversi colori, le linee ferroviario assegnate alle Società eser-

conti. Il prezzo dell'opuscolo ò di L. 4.

U Nilo, dal Mediterraneo al Sudan. Una magnifica carta colorata
edita dalla Casa Vallardi in Milano. Rappresenta quella vasta regione
africana attraversata dal Nilo, da Kartum al Cairo, seguendone con di-
versi colori le città e villaggi, gli altipiani, i monti, le gradazioni del
suolo, le vegetazioni, lavolo diligente, corretto, e di singolare evidenza.
U Risorgimento Italiano, biografie storico-politictiepi inustri ita-

liani contemporanei. (Milano, Casa Editrice Dott. Francesco Vallardi).
Di questa opera, già da noi annunciata, sono pubblicate 12 dispense.

Malgrado il titolo un pò ambizioso, non è veramente che una nuova

raccolta di biografle, in gran parte già pubblicate, dettate da scrittori

diversi, di ingegno, di stile, di parto politica. Sebbene il diapason di

tutte sia laudatit o, non pertanto avilene inevitabilmente che i giudizi
e criterii di un biografo contraddicano a quelli di un altro: il Conte

di Cavour, che il Massari rappresenta como priino artefico del risor-

gimento d'Italia, sotto la penna di Alberto Mario diventa « pusillo »
a fronte di Carlo Cattaneo. Più che una critica al compilatore o di-

rettore dell'opera, ò questa un'avvertenza poi lettori Senza nulla de-

trarre ai pregi e meriti incontestabili di molte biografie, certo è che

,da questa nuova raccolta non potrà molto aivantaggiarsi la vera storia

del risorglinento italiano.
Per cura della Direzione Generale della'statistica à pubblicata (Roma,

tipog. dell'opinione) l'Introduzione alla statistica delle Banohe Po-
polari in Italia con una Relazione di L. Luzzatti.

- La tipografla dell'Unione tipogra/lco editrice torinese ha com-

pluto, colla 48• dispensa, il terzo volume della Storia Universale di

C. Cantù (decima edizione).

BOLLETTINO ME1'EORICO
,

DELL'UFB1CIO CENTRALE -DI METEOROLOGIA

nomaa, 2 giugno.

Stato Stato TanPsa47eu
STAzions del cielo del mare

7 ant. 7 anL Masqlma itinima

Belluno . . , , . . . sereno - 24,8 12,5
Domodossola. . . .

sereno - 27,ß 11,6
Milano. . . . . . . . 1|4 coperto - 30,8 16,0
Verona . . . . . . . sereno - 26,6 15,1
Venezia. . . . . . . 1:4 coperto - 27,0 13,0
Torino . . . . . . .

sereno - 29,3 15,9
Alessandria. . . . . 3I4 coperto - 29,2 15,5
Parma. . . . . . . . 1,2 coperto - 28,2 15,5
Modena . . . . . . . 1¡2 coperto - 28,0 15,2
Genova . . . . . . . sereno calmo 24,7 19,4
Forll.

. . . . . . . . sereno - 29,0 15,2
Pesaro

.
. . . . . . 1¡4 coperto agitato 25,0 14,1

Potto Maurizio. . . serono legg. mosso - 18,4
Firenze

. . . .
. . . sereno - 29,8 15,7

Urbino . . . . . . . 1,2 coperto - 27,0 10,2
Ancona . . . . . . . 1¡4 coperto agitato 27,8 15,0
Livorno. . . . . sereno calmo 26,0 15,8
Perugia .

. . . . . . sereno - 27,3 11,3
Camerino.

. . . . . 314 coperto - 24,8 5,8
Portoferraio.

. . . sereno calmo 25,7 17,7
Chieu .

. . . . . . . coperto - 27,5 8,0
Aqwla. . . . . . . . 3t4 coperto - 25,2 10,6
Roma

. . .
.
. . . . 1[4 coperto - 27,2 16,0

Foggia . . . .
- . . coperto -

I 24,2 0,5
Agnone . . . . . . . piovoso - 30,0 16,0
Bari

. . . . . . . . . coperto legg. mosso 24,5 17,3
Napoli. . .

.
. . . . piovoso calmo 24,7 15,0

Portotorres. . . . . 114 coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . . piovoso - 23,9 0,7

Lecce
. . .

. . .
. . 1¡4 coperto -- 30,5 17,õ

Cosenza. . . . . . .
sereno - 25,8 16,0

Cagliari . . . . . . . 111 coperto calmo 29,0 15,0
Tiriolo . . .

.
. . .

- - -
-

Reggio Calabria
. . 1¡4 coperto legg. moss 23,8 18,0

Palermo.
. . . . . . sereno calmo 27,0 16,3

Catania . . . . . . . sereno catmo 28,0 16,6
Caltanissetta

. . . . sereno - 24,7 11,5
Porto Empedocle .

sereno legg. mosto 26,5 15,6
Siracusa. . . . . . . 1\4 coperto calmo 25,4 15,7

REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO
2 GIUGNo 1885.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 758.2 758 8 758,2 761,3

Termometro . . . 15.6 23.3 24,4 17,7
Umidità relativa . 58 27 21 31
Umidith assoluta .

' 9,25 5,72 4,78 4.76
Vento . . . . . . . N N N N
Veloeith in Km.. 10.0 18,5 13,0 10,0
Cielo. . . . . . . . cumuli cumuli cumuli sereno

e veli e Veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.=:24,8.-R.= 19,84; | Min.C.= 16,0-R.= 12,80.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,25.
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TElÆGRAMMA METEURICO periore, uragano a Camorino, venti freschi intorno al ponente nel

delP Kimolo eentrale di meteorologia Tirreno ; nelle 24 ore temperatura notabilmente dim|nuita
Stamani nuvoloso coperto o piovoso sull'Italia inferiore, serono o

floma, 2 giugno 1885. Poco coperto altrove; venti .abbastanza forti del 4° gnadrante al sud

la Europa pressione elevata intorno alla Francia, alquanto bassa tiel continente, freschi di ponente in Sicilia, deboli settentrionali al

talia meridionale e penisola flalcanica, minima (754) sulla Ilussia cen- y nord; barometro variabile da 764 a 75'/ mm dal nord a Leccc.

rale. Bruxelles 770, zurigo 768. I Mare mosso o agitato in molto stazioni marittime.

In Italia; nella notte, baron tro salito al nord, disceso al sud; tem. Probabliità: vòhti Treschi o abbastanza forti settentritinali, túmpo-
sorali numèrosi al nord "e centro; pioggie al nord o sul versante rali o pioggio al sud, temperatura calante al sud.

\dhatico; venti abbastanza forti da tramontana a greco sull'Italia su-

Listino Áffi iaÌe eHa Boria di comm(reio di Roma del dì 2 giugno 1885

GODIMENTO CONTANTI
VALORI

dal o A

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . t• luglio 1885 - - - - .. . .

Detta detta 5 . . . . . . . . . i'gennaio 1885 - - - - 97 15 - 97 15 97 47 ½ -
Detta detta 8 a. . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - - - ... - ...

Certif. sul Tesoro . 1800·64. . .. > - - 96 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . .-. > - - 96 > - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . ... ,tgennaio 1884 - - 97 05 - '- - - - -

Obbligazioni Beni Eccles.e5 0/0. . .r. i'aprde 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipiö di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - ....

Obbligaz. Città di Roma 4 0}O (oro) . . i' aprile 1885 51) 500 470 > - - - - - -

Aziont Regia Coint. de' Tanaechi. . 500 500 - - - - - - -

Obbligaziom dette 6 0/D . . . . . . . .
' > 500 - - - - - - - -

Rendíta austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - ... - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - ... - ... .. -

Banca Romana
. . . . . , , . . . . . .

> 1000 1000 1093 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . a . » 500 250 - - - - - 6i9 50 -
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . .

> 500 400 • - - - - .... ... ....

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' aprile 1885 500 500 500 > - --- - - ... ...

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1885 500 250 - ••- - --- - 669 > ---

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - ...

Banca di Milano .
. . . . . . . . . . .

» 500 2.30 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. 15aprile 1885 500 500 470 > - - - - - ...

Fondiaria Incendi ro) . .... . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - - .... .... .... ...

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 230 125 - - - - - - -

Boe. Acq. Pia a la (az. stani.)' i*gennaio 1885 500 500 - - - ... ... - ....

D6tta Certincati provv. . . . . . . . - 500 150 - - - - - ... ...

Obbligazioni detta . . . . . .a . . . . - 500 500 - - - - - - ...

Soc. It. per condotte d'acqua (oro), . > 500 2ö0 545 » - - - - ... -...

Anglo-Romana per Pillum. a gas . . i' gennaio 1885 500 500 1610 > - - - - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . . - 500 100 1420 > - - - - - ...

Compagnia Fondiaria Italiana. . , , .
.... 150 150 -..- --- - - - - -

Ferrovie Complementari. . .= . . . . . - 2öO 200 - - - - .... .... ...

Ferrovie Romane . . . . . < . . . . . i' ottobre 1885 500 500 - - - - - - ...

Telefoni ed applicaziont elettriche . . -·· 100 100 -... - - ... .... ... ...

Strade Ferrate Meridionali.. . . . . .
i' gennaio 1885 500 500 ... -.- - ... .... ... -

Obbligazioni dette ... . . ; . . . . . . - 500 500 - - - - - ... ...

nom Meridionali 6 0)O (oro) . . . . . - 500 500 - - - - ... ... ...

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .
- 500 500 - - - ... ... ... ...

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - ... ... ...

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0)O. .
- 500 500 - ... .... - ... - -

As. S. F Paler.-Mare:-Trap. i' e2'om. - 500 500 - - - - .... ... ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- - - - - - - ... ... -

Azioni Immobiliari . . .: . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 - - - - - 736 50 -
Societh dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 - - - - - 446 50 -

Sconto C A MB I
PREzzI Pazzzi PazzzI
MEDI FATTI NOMINALI

PREZZI FATTI:
3 010 Francia

. . . . . 90 g. - - 99 47 ½
Parigi . . . . . . a

- 25 13
Rendita Italiana 5 0|0 (i' gennaio 1885) 97 45, 97 47 ½, 97 50 fine

2 0¡O Londra. . . : . . oh¾ues - - - corrente.
Vienna e Trienté 90 g. -

Germania . . . . 90 g. - - - Banca Generale 618 ½, 619, 619 ¼, 619 ½, 620, 620 ¼ fine corr.

Banco di Roma 667, 670, 671 fine corr.
Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010• Societh Acqua Pia antica Marcia (az. stamp.) 1460 ßne corr.

Azioni Immobiliari 736, 737 fine corr.
Media dei corsi del Consolidato italiano a eòntanti nelle varie Borse . .

del Regno nel di 1° giogno 1885:
Società dei Molini e Magazzun Generali 445, 448 Ane corr.

Consolidato 5 0¡O•lire 96,527.
Consolidato 5 010 ionza là cedola del semestre in corso lire 94 357.
Consolidato 8 0¡O (mm Án) Úe 62 5Š3.
Consolidato 8 0¡O (id.) senza cedolÃ lire 61 293. Il Bindaco: A. PIERI.

V. Taoccur, presidente.
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RE11A PRETURA 38UNICIR*IO DI OA§'E'ELIBOONO >"""""*"'
SEL BECONDO MANDAMENTO DI noxA. AVVISO.
Si fa noto che 11 pretore di detto La signora Serafina Speciale Salo-mandamento con doereto 26 Inaggio AVViBO (l'AStS•

mone in Cirino,moglie del signor Gra-1885 dichiaro giacente la eredità della Si fa noto che nel giorno il giugno 1883, alle ore 12 meridiane in questo ziano C.rino, con residenza in Nicosiafu Cucchietti Giovannamorta in Roma officio comunalo innanzi il signor sindaco, o chi per esso, si procederà al (provincia di Catania), avendo eredi-IMde'tto neln mindom ,or e; prinfo esperimento d'asta col metodo della candela vergine, per l'appalto della mone o dim rnn ese
eredith stessa il si.t. Leonardi Cesare costruzione delle opere relative alla sistemazione della via punga, oggi Corso detto di Montsprosso, cui va annessodi Giovanni, domiciliato in Roma, via Vittorio Emanuele, pel prezzo di lire 53,000 comprese lire '5636 86 per im- il titolo di barone, con istanza pre-

a e el dellaR Pr tu
ap Ito voran mn mea le cobard a on in tebn 'appo tobc o e e e a

Il vicecano. E. GAI. pitolato, visibile presso questa segretoria comunale.
MGIA PRETURAI concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certineatoAVVISO•

, d'idoneith, o per essi medesimi, o per persona (capo d'opera) scelta da loro, DEL QUINTO MANDAMENTO DI ROMA.
A termini d I articoli 10 della VI- rilasciato dall'ingegnere capo del genio civile, o dall'ingegnere capo dell'uf de 'art cc ob98 d o ir ae, e
y reegf....coTii.*." ?Mit ficio tecnico della provincia, di data non anteriore a sei mesi, e pià deposi- di pubblica ragione che con decretoche à vacante un posto di notaio nel tare nelle mani del segretario del comune lire 1500 da servire cioè lire 1000 di questa Protura in data d'oggi il si-

comune di Grezzana, di questa pro- per cauzione provvisoria a garantia dell'offerta, e lire 500 per le spese, quali gnor avvocato Amedeo Piperno, abi-Vincia. tutte indistintamente sono a carico dell'appaltatore. tante in via Giulio Romano, n. 112,Gli as nr tLdon no rn n I depositi, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a icantela
y dm a

e o

quaranta, de orribili dalla completa degli obblighi contratti, verranno restituiti agli altri. ygge,
pubblicazione del presente.la loro do- Le opere dovranno interamente compiersi ûa diciotto mesi a contare dalla Roma, 20 maggio 1885.
Inanda in bollo da lira i, corredata data del contratto. Con successivo avviso sarà indicato il termine perentorio 6494 R candilliere Bosi.del documenti prescritti dall'art. 5 di (fatali) entro cui saranno ammesso offerte di ribasso del ventesimo sul prezzouticeagge in originale od iA copia di provvisoria aggiudicazione- R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
Dal Consiglio notarile rovinciale, 1)ato dalla residenza comunalo addì 24 maggio 1885. Dr RoxA.
Verona, 30 maggio i 85. Visto - Il siadaco: ALESSANDRO LEVANTI. Avriso per aumento di.sesto.6544 Il prealdente TANARA· 6566 18 segretario Comunale: GIUszPPE Lisr. Il cancelliere del Tribunale suddetto

in notn rhe nalPndienrn innnta li vnn-CONSIGLIO NOTARILE tmove maggiomilleottocentottantacin-del distretto di Sala Conauina. (2' pubblicazione) que (188.>). dalla seconda sezione di

Si rende di u blica ragione che
Banca Veneta di Depositi e Conti correnti g•ÿ,R"•¶¾i.b lut ira ea

per essere stata accettata con R. de- istanza aie roietti Barbm, assistita
creto del 22 febbraio 1885 la volontaria Sede in Venezia -- teueomrsale in Padova dal marito Gregorio Tosi, domiciliatadimissione data dal notaro signor Vin. In Stibiaco, in danno di Sci6 Giovanni
cenzo Gallo dal posto di conservatore. SOCIETÀ ANOMI35& e Teresa,moglie di Pistoja Luigi. Sci6tesoriere dell'Archivio notarile distret- Benedetta. moglie di Monaco Giovannitaalet di Sala Consilina, al quale era capitale intex•amente versato lire 4,000,000 Battista, Sció Rosina e Finocchio Ales-stato nominato col Real decreto 17 sandra, tutti eredi di Luigi Sció, do-novembre 1884, tal posto ð rimasto ASsemblea straordinaria. miciliati in ßubiaco.
Vacante, e dovendosi devenire alla no- I signori azionisti della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti sonoani i

i det coa rvatore et rie
convocati in assemblea straordinaria che si terrà in Venezia, ad un'ora po- ribÅldC p tadin Subfac abGa-sentare domanda in carta da bollopda meridiana, del giorno 21 giugna p. v., nel locale della Borsa, gentilmente confinanti Antonacci ucidi Vincenzollira i 20 a questo Consiglio a tartle, concesso dalla spettabile Camera di commercio, per deliberare sul seguente strada pubblica, gravata del tributofra il termine di un meme dalla data

Ordine del giornos diretto di lira i 88, eassantuplo liregella pubblicazione del resente av-
112 80.viso, prevenendosi gli as ranti mede. f. Sull opportunità che la Banca Veneta si costituisca parte civile contro 2. Casa posta in Subiaco, inkia Caposimi che lo stipendio esato dalla gl'imputati nel processo penale iniziato presso i Tribunali di Venezia e di dei Gelsi, numero civico 25, mapoapianta organica per tal posto ò di an- Padova per i fatti che tornarono a danno della Banca stessa e relative deli- 239 sub. 4, connnante een Bonnellinue lire 600, o la caunone da restarsi

berazioni. Venanzio e Piacentini Fili po, gravatara le ntata da una rendi di lire
2. Comunicazioni relative alla citazione prodotta dai sindaci contro i ces- del tri ueto re to di lira 88, sessan-

Sala Consilina, 27 maggio 1885. sati ammmistratori e conseguenti deliberazioni. "
Casa posta in Subiaco, in via delPel pres., il consigliere deleg. II deposito delle azioni per avere diritto ad intervenire all'assemblea dovrà Gelei, numeri civici ES, 27, mappa nu-6477 GIOVANNI PALLADINO. aver luOg0, giusta il disposto delPart. 14 dello statuto sociale, almeno cinque mero 240 sub. i, mappa 1020 sub. 2,

AVV SO. (5) giorni prima di quello stabilito per l'assemblea, e cioè a tutto 15 gin. a p . Sdòœ n oAd istanza del signor Giuseppe Poz- gno p. v., nelle ore d'ufficio:
nelli e Palma Innocenzo, grakata delzonelli, figlio ed unico erede univer- In Venezia, presso la sede della Banca Veneta; tributo diretto di liro 3 09, sessantu-sali della fu Vincenza duchessa ve- In Padova, presso la succursale id.; plo lire 221 40.dova Caffarelli, domiciliato in Roma, In Milano, presso 11 Banca Lombarda di depositi e conti correnti; Che detti fondi fitrono aggiudicatistudio avv. Guarmit In Genova, presso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano. nel modo seguente, cioo: il primo aIo sottoscritto uselere del Tribunale Federico Olivero per lire it? 80 ; ilcivile e correzionale di Roma, ho ci- Venezia, 18 maggio 1885·

.
secondo a Proietti Barbara, creditricetato, a senso degli art.141 e 142, il ba. Per 11 Consiglio d'Amministrazione espropriante, per la somma oil'arta dirone Roberto De-Keudell, ambasciatore Ti Presidente: GIACOMO RICCO. lire 112 80, ed il terzo ,alla stessadi Germania, domiciliato in Roma al ga· ESTRATTO DELLO STATUTO 80CIALE. pel prezzo pure oŒerto di lire 221 40;lazzo Caffarelli, a com>arire innanzlil Che su dette samme può farsi l'au-R. Tribunale civile di Roma, nella Art. 15. Ogni azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui possedute• mento non inferiore al sesto, nel ter-sua residenza ai Filippini, nella u. L'azionista che possiede piû di cinque e fino a cento azioni ha un Voto ogni mine di giorni quindici da decorreredienza del giorno dodici corrente giu- einque azioni, e per quelle che possiede oltre il numero di cento ha un voto dal giorno successivo all'avvenuta ag-gno, unitamente al principe di Bis- ogni venticinque azioni. giudicazione;

a eÊe ..æconda aLe Art. id. L'azionista può farsi rappresentare all'assembles, e sarà valido a Crhne to rmine va a-sud e col
Roma, via Monte Caprmo, n. 24-A. di tale effetto il mandato espresso sul bignetto stesso d'ammissione, purché il e qualunque rodovrà emeticirca metri quadrati 1000, ed all'ab mandato sia conferito ad 91Lro azionista. tere analoga dichiarazione nella can-battimento delin costruzioni fattevi, a Un mandatario non potrà rappresentare più di venti voti oltre a quelli che celleria di questo Tribunale ed unifor-solidalmonte condannare al rendiconto gli appartenessero in proprio marsi alle disposizioni contenute nel-dei frutti dal 1876 ßnoall'efIbttiva re- l'articolo 260 del Codice di proceduraatituzione, al risarcimento dei danni, U mandatario non potrà rappresentare più di un altro azionista' civile.ed alle spese, e ció mediante sentenza Art. 17. L'assemblea non può deliberare in seduta di prima convocazione Roma, li 30 maggio 1885.eseguibile provvisoriamente non o. se non sono presenti personalmente o per mandato, come all'articolo prece° U vicecane. Radicastante o izi drit

z ne era·
p teb d e iornei mee.azionisti e non sia rappresentata almeno la quinta

se
er copia e orem e , che si rila-

Roma, i• giugno 1885. Dovranno, essere presenti personalmente o per mandato almeno 50 (ein' Roma, dalla cancelleria d i sud-L'usciero quanta) azionisti, rappresentanti due quinti del capitale seeiale, per le deli- detto Tribunale, 11 30 maggio 1885.6543 TsanerocLa SEMPRESENE. horashmi di cui au'art. 26. 640if 89 B vicetano. RAmaA.
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GENIO MlUTARE - DIREZIONE TERRITORIALE DI SOMA

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 10 giugno corr. anno, alle ore 11 antimer., si pro-

codork.iä,Roma in via del Quirinale, n. 11, p. 2 ,'avanti il signor direttore
del Genio militare, o chi per esso, a pubblico incanto ed a partiti segreti
alPapÿalto sej:Éente :

MamiteniionÑrdinaria di tutti gl'immobili militari della piazza
di Ronía,-durante il triennio finanziario 1885-86, 1886-87, 1887-88,
Jiër l'ammontare di lire duecentó qqarantamila (L. 240,000).
Le,condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta in tutti i

giörni, nellä oro d'uilicio.
Il deliberamento seguirà a favoro del migliore offerente che neÌ suo par-

tito firmito e suggellato ayrå offerto sul prezzo suddetto un Wh :: f
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale,al ribasso minimo stabilito
in una scheda sliggellata e deposta sul tavolo,,1a quale verrà aperta dopo
che saranno, riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribassoidoŸrh essere chiaramente' espressò in tutte lettere sotto pena di

nullità dei pirtiti da pronunziarsi seduta, stante dalPautorità che presiede
l'asta. '

1 fatali, ossia il termine utile per presentare un'oŒerta di ribasso non in-
feriore al Ÿentesimo sul prezzo di aggiudicaziotie, sono fissati a giorni 5,
decoi·ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento ; epperció acadranno al
mezzodi del giorno 16 giugno 1885.

Gli aspÌrailti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, de
Tranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un'Intendenza
di finanza del Regno il deposito di lire ventiquattromila (liro 24,000) in contanti
od in titoli di'rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del
giorno antechdente a quello in cui viene eseguito- il, d,eposito, ovvero fare

detto,deposito presso questa Direzione ddlle ore 8 o mezzo alle 10 antime-
ridiane del,giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare:
a) Un eartificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
6) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a. due mesi,

il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di sufReiente
pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di o-

pere pubbliche o private, e sia confermato da un.direttore del Genio militare.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione uilicialmente e corredati dei certificati
suddetti, prima dell'aportura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti
abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ûrmati, suggellati e stesi

su carta ûligranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Roma, li 1° giugno 1885. Per la Direzione

6552 . Il Segretario: C. V. MERLANI.

. Direzione del Lotto di IVapoli
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto 11 di 30 giugno 1885 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n, 479, nel comune di Cava dei Tirreni, con l'aggio medio
annuale di lire 3187.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, salvo le
disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735, di cui al-
l'art. ô del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

correrito istanza in carta fornita dal competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es·

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 2940, o con deposito in numerario presso la
Cassa del Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 e 112 per cento sull'aggio lordo, a favore,
del Monte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte proscritte

dal rnentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 30 maggio 1885.

Ti Direttore: A. MARINUZZI.

N. 116. I

llINISull0 I)El Ik0llIËBBI;ICI I)irezione- Generale delle Strade Ferrate
AVVISO D'ASTA.

Alle ore w uutimaridiane del 19 giugno p. v., in una delle sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, si addiverrà eol
otodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per lo

Appatto, in due distinti lotti, delle provviste dei ferri d'armamento per diversi tronchi delle ferrovie complementari, come dal
quadro che segue :

Cauzione in numerario

SOMMA DI STInfA o in tartelle al portatore del 1)ebito pubblico
al cono di Bana TEAIPO UTILE LUOGHI

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE 80860118
a ribasso d'asta per le consegne di consegna

provvisoria deflnitiva

I. Rotale Vignole in acciaio Bassemer. Tonn. 18,951,660 3,079,850 40 124,500 » 249,000 » Parte t opo quattro
mesi dalla data del

Chiavarde con rosette.
.

. .
. Quint. 1,892 &

II. 287,004 50
Rampþni . . . . . . . . . » 5,230 »

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli
iniicati giorno ed ora preseritare nel suddesignato 'ufficio le loro offerte,
escluse quelle per persong da dichiarare, estese su carta hollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quailo dagli oblatori che risulterà il migliore ,offerente, e cið n pluralità di
offerto, purché sia stato superato o raggiunto il.limite mininio di ribasso
stabilito dálla'scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigento capitolato génekale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato,"e dÏ quâllo speciale, in data
15 aprile 1885, visibili assieme alle altre carteedel progetto nelPufficio con

tratto di questo Ministero. ". ,
' I

*

Per essore ammeisi all'asta i concorrenti dovranno presenkre il cútificato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il depoidgo richie-
sto per adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in-pontanti od in altro modo.
Dovranno moltre i concorrenti esibire •

a) Un certiûcato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
dall'anyorith dWI WWgo di domicilio dtil conedrnmte;

contratto e parte In diverse località.

15,000 » 28,700 » dopo 8 mesi dalla
data stessa.

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

I'aggladicazione stipulare il relativo contratto.
Per questi appalti non saranno pubblicati i soliti avvisi di seguito delibe-

ramento; epperð si fa noto che il termine utile per presentare nel suddesi-

gnato officio offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al vente-
simo, scadrà col mezzogiorno del 27 giugno p. v.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del
l'appaltatore.

Roma, 29 maggio 1885.
626 Il Caposezione : M. FRIGERI.
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Direzione d.ell'Opificio di Arredi 1Vlilitari in Torino
Avviso d'asta per Isrimo in3anto (N. 52).

Si notiflea che alle ore tre pom. del giorno 16 giugno 1885, si procederà in Torino nell'udicio della Direzione suddetta, sito nell'isolato n. 80 del Corro
Oporto, piano terreno, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pincanto della seguente pr>vvista:

Quantità Prezzo Importo Importo ed.
INDICAZIONE DELLE PROVVISTE Quantità per di totale a

cadun lotto parziale ogni lotto (8118 pomsta s.

1 Cuoio di bufalo
.
. . . . . . . . . .

.
. . .

. Kg. 1620 3 540 9 > 4860 » 14580 > 500 >

2 Id. maschereccio
. . . . . . . . . . . . . . » 50 50 3 30 2665 » 2665 » 300 >Id. naturale

.. . . . . . .
.

. . . . . . . . » 500 500 5 »

8 Id.nero................. > 1260 1 1260 4> 5040» 5010> 600>
4 Id. suola forte

. . . . . . . . . . . . . . . » 580 1 580 3 80 2204 » 2204 » 300 >
5 Id. suola sottile

. . . . . . . . . . .
.

. .
» 410 1 410 3 50 1435 » 1435 » 200 >6 Pelle di montono annerita lucida.

. . . . . . . . . N. 1342 1 1342 5 » 6710 » 0710 » 700 >
7 Id. di montone conciata al naturale . . .

. . . . . » 1405 1 1405 5 » 7025 » 7025 » 700 >

Id. . di vacchetta annorita . . . . . . . . . . . . Kg. 66 66 6 50
8 Id. di vacchetta conciata al naturale.

. . . . . . . N. 68
1

68 6 m 2362 > 2362 > 300 >Id. di vitello col pelo tinto in nero
. . . . . . . . > 140 140 9 >

Id. di montone annerita (lavorata alla grassa) . . . . » 53 53 5 »

Fregi di granata da gualdrappe per brigadiert e carabinieri > 480 480 0 60
Tela di canapa 114 imbiancatura, alta da 0,63 a 0,ßö . . M. 480 480 0 80 •

Gallone in filo bianco, alto metri 43 a 45
.

. . . .
. > 1600 1600 0 34

Flanella bianca per cuscini da sella. . . . . . . . . » 40 40 3 »
9 Tela in cotone bianca per scheletri da zaini. . .

.
. . » 1230 1 1230 0 38 5082 40 5082 40 600 »

Id. incerata per gualdrappe, alta 0,85 . . . . . . . » 290 290 1 10
ld. In Olo crudo (olona>, per bisacce da carabinieri . . » 325 325 1 60
Id in illo crudo per fodera da zaini.

. . . . . . . » 3700 3700 0 60
Cinghie di corda sguernite . . .

.
. . . . . . . . N. 100 100 2 20

Anelli da zaini
.

. . . . . . . . . . . . . . . > 4880 4880 0 04
Ganci da zaint

. . . . . . . . . . . . . . . . » 4880 4880 0 04
10

Fibbie varie ed assortite. . . . . . . . . . . . . » 5-174
1 5474 0 05 2211 60 2211 60 300 >Bottoni gemelli d'ottone per fondine . . . . . . . . » 3400 3100 0 03

Bottoni gemelli d'ottone per giberno . . . . . . . . » 8260 8260 0 05
Fregi di granata per giberne . . .

. .
.

. . . . . » 4130 4130 0 25

Acciaio naturale in verghe . . . . . . . . . . . . Kg 160 160 1 20
11 Ferro in verghe assortito . . . . . . . . . . . .

» 800 1 800 0 40 1508 » 1508 » 200 >
Latta doppia in foglio .

.
. . . . . . . . . . . » 830 830 1 20

12 Copertine sotto sella
.
.

. .
. . . .

.
. .

.
. .

N. 260 1 260 10 » 2600 > 2000 » 800 >

Te.tnine per le consegne. -- La consegna si farà nel termine di glorii novanta, a datare da quello successlyc alla partecipazione al proivoditore
dell'approvazione del contratto.

Im condizioni d'appallo sono visibili presso la Direzione del suddetto Opificio.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pia lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
E ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presio-
dente l'asta
I fatali, ossia il termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici decora
ribili dalle ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la cassa

della Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di finanza del Regno,
il deposito della somma come sovra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà
essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al por-
tatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il de-
posito.
I depositi presso la Direzione appaltante potranno essere presentati dalle

8 fy2 alle 11 113 antimeridiano, e dalle 2 alle 3 pomeridiane del giorno la
cui avrà luogo l'incanto.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Saranno ednditikrath nulle lá offWte che manthino della firma e suggelio

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinarlo da lira
una, o quelle che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appato di presentare i loro partiti sug.

gellati alle Direzioni di Commissariato militare di Alessandria, Ancona, Bo-
logna, Roma, Genova, Milano, Piacenza e Verona, ed alle Direzioni del ma-
gazzino centrale militare di Firenze e Napoli, ma ne sarà tenuto conto solo
quando pervengano uflicialmente dalle Direzioni stesse a questo uŒcio e

prima dell apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del
pari ufBcialmente dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta aR'd-

flcio appaltante, purché giungano in tempo debito o suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per fri
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettata e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali o spo.

olali che si saranno impiegati nella stipulaziane dei contratti e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

658tTorino, antti 29 maggio 1885.
Il Direttore det Conti: BUZANO,
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Intendánza di Finanza di Pisa
Col presente avviso viene aperto il concorso al conferimento deBa rivendita

n. 40, situatà nel'oomune di Plea, ässenta per le love aliñagazzino di Pisa,
e'del presanto reddito lordó di lire 806 64.
La rivendita sarà conferÍta a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nn-

mero 2336, (Berle 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di .un

mese dilla data della insersione del presente nella Garretta Ugiciale del Re-
gno e nel Hiániale lier le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, .della fede di speechietto, dello stain di famiglía e dei documenti
comprovanti i titóli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consideraziöne.
Le spese della pubblicazione del presense avviso staranno a carico dol con-

cessionario.
Pisa, addi 25 maggio 1885.

6535 L'Zntendents : FIORITO.

DIREZIONE TERRITORIALE N. 18.

di Commissariato Militare dell'VIII Corpo d'Armata (Firenze)
AVVISO D'ASTA PEft PRIMO INCANTO.

Si notiûóa che nel giorno 5 giugno p. v., ad un'ora pomer. (tempo medio
di Roma), 'avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo
piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti,
per la proivista di grano occorrente per l'ordinario servizio del Panificio mi-
litari di Livorno:

Località Grano da provvgdersi Quantit a
nelld huale Quan per ogni 2

essere consegnato Qualità in
il grano quintall gagg e <

prima dell'apertura dell'asta, e se non consterk del pari ufEcialmente che
i medesitni abbiano depositata la prescritta cauzione.
Saranno accettate anche le,offertd gottoscritte dall'offerente e consegnato

da altra persona di sua Aducia, come,pure quelle spedite direttamente per
la posta all'ufneio appaltanto purchè giungano in tempo debito e eigdlate
al seggio d'asta, siano In' loro parte regolart, e sia contemporaneamente
a mani delPuficio , nel giorno ed ora ûssati per l'asta, la prova
autentica delP deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non è alcuna autorità militare

dovranno altreal designare una località sede di una autorith militare per fyi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Non saranno ammesse offerte per telegrammi.
Le oferte di coloro che hanno marylato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od
in copia,autenticata Patto di procura speciale.
La tassa di registro, non che le spelle tutte relative agli incanti ed alla sti-

pulazione dei contratti,saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.
Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
ciali che ei saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
i deliberatari richiedessero.

Firenze, 31 maggio 1885.
Per la Direzione

6549 12 Capitano Commissario: BONETTI.

COMPAGNIA NAPOLETANA 6 *

d' illuminazione e sealdannento col gas

I§OOiET,t' A%O¾Elia - Oayttale lire 3,000,004

SEDE SOCIALE: via Chiaia,te.138.
Il Consiglio di amministrazione si pregia informare i signori possessori di

uiivilgaüuul eno.ä suaggiu ùede 00 ubblisaiuul anunuxúadulli nel icow,
e rimboraabili a partire dal i• Iuglio prossimo, avrà luogo in seduta pub-
blica a Parigi, piazza Vendome, n. 12, il 23 giugno corrente, alle cre 2 118
pomeridiane.

Intendenza di Finanza in Oomo

Panificio militare Lire AVVISO.
di Livorno . .

Nazionale 1700 17 100 1 150 Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sotto
Blodo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il

grano nel sopraindicato Panifleio militare, a tutte loro spese, diligenza e

pericolo.
Tempo útile per la consegna - L'introduzione dovrà esser fatta nel termine

di giorni dieci decorribili dal giorno posteriore a quollo in cui sark ri-
cevuto dal deliberatario l'avviso in ,iseritto deH'approvastono del con-
tratto.

Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno.i884,
del peso non minore di chilogrammi 75 l' ettolitro, e conforme al campione
esistente presso questa Direzione e Sezione di hommissariato militare di Li-
Vorno,

descritto rivendito di privative, le quali saranno conferite a norma del Regio
decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

meso, daHa data della inserzione nella Gazzetta Uniciale e nel Foglio d'an-
nunsi della provincia, le proprie istanze in carta da hollo di centesimi 50,
corrcdate del certiacato dí buona condotta, delle fedi criminali, dello stato
di famiglia ed economico, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero
militare a loro favore. Le istanze indicheranno il domicilio attuale del con-
corrente.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente saranno a carico dei concessionari.

I capitoli generali e parziali d'oneri che riñettono l'appalto e che faranno

parte integrale del contratto sono visibili in nuesta Direzione e presso tutte

le altre Direzioni territoriali, Sezioni staccate o ufâci locali di Commiesariato
militare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o pia lotti.

Te n&vta anvennna emmero int nndizinnstn. Armata. nhinne enn migilln a en-
ralacca e scritte su carta bollata da lira una, e non già su carta comune con
marca da bollo, ed i prezzi, offerti dovranno esservi chiaramente espressi in
tutte lettere, sotto pena di nullità delle oferte stesse, da pronunziarsi seduta
stante dall'autorità che presiede l'asta.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nèlla_Tesorerla provinciale diFirenze,
od in quelle delle città nelle quali hannò sede Direzioni, Sezioni staccate o
ufûci locali di Commissariatomilitare, della somma sopra stabilita a cauzione,
la quale dovrà essero in contanti od in titoli di-yendita del Debito Pubbligo
al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a queRo del
fatto deposito. Le ricevute non dovranno essere incInse nei pieghi contenenti
le offerte, ma presentate separatamente.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

offerto un prezzo maggiormente inferiore, o parbalmeno a quello che earh de-
terminato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si troverà
deposta sul tavolo e verrà aperta solo quàndo saranno stati riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso non minore,del yentesimo & limitato a

giorni cinque, decorribili dalle ore 2 pom.,de1¢orno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte,le

Direzioni, Sezioni staccate ed ufflei locali di Commissariato militare, ma di
queste oferto non sarà tenuto conto alãuno qualora non ,giungano uficial-
mente -da dette Direzioni, Sezioni staccate e ufici Ibegli a qUGit'UÊlziO

COMUNI

1 Arbizzo . . . . . . . .

2 Bisuschio (1) . . . . . .

3 Brebbid
.

. .
. . .

. .

4 Cassina Mariaga (frazione di
Bindello)

5 Dongo (frazione di Mossanzo-
' nico) (1)
6 Duno

. .

7 Mezzegra . . . . . . .

8 Missaglia . . . . . . .

9 Moltrasio
.

. . . . . .

10 Montegrino. . . . . .

11 Monticello
.

. . . . . .

12 Morterono
. . . . . . .

13 Musadino
. . .

. . . .

14 Plazza S. Stefano
. . . .

15 Rovenna (1) . . . . .
.

1ß Sneglio . . . . . .
- -

17 Lurato Albato (frazione di

Caccivio)
(1) Nuova istituzione.
Como, 22 maggio 1885.
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TUMINO RAPFABLE, Gerente

MAGAZZINO O SPACCIO 2
i; morro

cui è aggregata j

Varese Magazzino 1 100 »

Idem Idem 1 »

Laveno Spaccid 1 55l »

Asso Idem 1 20ß »

Gravedona Idem 1 »

Luino Magazzino 1 100 »

Menaggio Idem 1 122 >

Casatevecchio Idem 1 308 »

Como Idem 2 300 >
Luino Idem 1 250 »

Casatevecchio Idem 2 200 »

Lecco Idem 1 63 »

Luino Idem 1 120 »

Como Idem 1 103 >
Idem Idem 1 »

Bellano Spaccio 1 200 »

Como Magazzino 1 733 41
|

L'Intendente: GALLONI.
- Tittografia della GAzzzTTA Urrtout.z.


